








Agli Associati molisani


Cari colleghi,

il giorno 08 di luglio il Presidente dell’AIA,  Marcello Nicchi,  mi ha chiesto  la disponibilità a  condurre per questa stagione sportiva il CRA Molise.

Subito ho provato una grande ed immediata soddisfazione, il lavoro fatto in questi diciassette anni per la mia Regione mi veniva riconosciuto, nello stesso tempo provavo una profonda sollecitazione emotiva al solo pensiero di poter tentare di realizzare quel progetto di ammodernamento e ristrutturazione cui la nostra Regione non può più farne a meno.

Prima di illustrarvi sommariamente le azioni che ritengo imprescindibili per la realizzazione del progetto mi corre l’obbligo ed il piacere di ringraziare il Presidente uscente, Gianfranco Piano, per il lavoro svolto.

Tutte le considerazioni su ciò che vogliamo cambiare passano dal superamento di una mentalità radicata nella nostra Regione che si concretizza nel ritornello più ricorrente da parte di noi associati: “siamo una piccola realtà  poco considerata a livello Nazionale” .

QUESTO MODO DI RAGIONARE ALTRI NON E’ CHE L’ALIBI CON CUI SI TENTA DI GIUSTIFICARE LE NOSTRE SCONFITTE! 

Noi possiamo invece diventare una Regione laboratorio grazie alle nostre dimensioni geografiche e, grazie ad un lavoro metodico e strutturato nel tempo, diventare un soggetto che l’AIA potrebbe usare per sperimentare innovazioni metodologiche facilmente riscontrabili.

Per far ciò, Tutti dobbiamo fare un salto di qualità che consiste nel rendersi conto del nostro ruolo, con un comportamento assolutamente al di sopra di ogni sospetto  che ne valorizzi la nostra assoluta struttura morale, dobbiamo essere atleti reali non solo ai canonici appuntamenti definiti dall’AIA, dobbiamo esser coloro i quali il regolamento lo conoscono e lo applicano senza tentennamenti, dobbiamo esser quelli che la domenica si presentano sui campi rappresentando una galassia importante con modi gentili ed abbigliamenti consoni, in poche parole dobbiamo rappresentare con orgoglio il nostro ruolo e la nostra struttura.

Al termine della stagione dovrete sentirVi soddisfatti per quanto avrete fatto perché era il massimo raggiungibile e perciò, qualsiasi sia l’esito finale, la Vostra coscienza non avrà nulla da rimproverarVi , ricordate che nella nostra Associazione si parte in trentaduemila e si arriva in trentasette.

Questa gestione lavorerà perché qualche nostro ragazzo entri in quel ristretto novero ma non sarà questo il nostro spirito guida, abbiamo altre priorità, la vita associativa e sezionale sarà il nostro  punto di partenza per definire chi merita le nostre attenzioni e può rappresentarci in un panorama nazionale, pertanto i Presidenti di sezione avranno la responsabilità determinante per l’individuazione dell’ uomo prima che dell’arbitro, perché senza il primo non troveremo il secondo.

L’accettazione ed il riconoscimento della bocciatura è la prima condizione per la ricerca dell’ uomo, solo chi comprende la sconfitta come un fatto naturale può trovare la forza per reagire e migliorarsi.

Nel corso dell’anno Vi spiegheremo in che modo realizzeremo questi obiettivi che Vi lasceranno un arricchimento interiore che Vi servirà nella vita di tutti i giorni, se poi dovesse essere utile anche per dirigere in serie A, tanto di guadagnato!


Un augurio di buon lavoro a tutti.









Carlo Scarati  
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